5.
IL MATRIMONIO DEI CRISTIANI, VOCAZIONE E IMPEGNO DI VITA

"Avvicinatisi dei farisei, per mettere Gesù alla prova, gli domandarono: "E'  lecito a un marito ripudiare la propria  moglie?" Ma egli rispose loro: "Che cosa vi ha ordinato Mosè”. Dissero:  "Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di  ri​mandarla", Gesù disse loro: "Per la durezza del vostro cuore egli scrisse  per voi questa norma. Ma all'inizio della creazione  Dio li creò maschio e femmina, per questo l'uomo lascerà suo padre  e sua madre e i due saranno una carne sola. Sicché non sono più due ma  una sola carne. L'uomo dunque non separi ciò che Dio ha  congiunto".     Rientrati a casa i discepoli lo interrogarono di nuovo  su questo argomento. Ed egli disse: "Chi ripudia  la  propria moglie  e ne sposa un'altra commette adulterio contro di lei;  se la donna ripudia il marito e ne sposa un altro, commette  adulterio". (Marco 10,2-12)        -

Per la riflessione comune:

1.  La vocazione riguarda solo preti e suore... o anche il cristiano laico/a che si sposa?

2.  Che cosa pensate del vostro battesimo? Siete “stati” o “siete” e vi sentite battezzati?

3.  Esiste un collegamento tra il vostro battesimo e lo sposarvi in chiesa?

4.  Ritenete che sia importante o secondaria la fede nel vostro rapporto di fidanzati e per il futuro quotidiano matrimoniale? Se no, come pensate di celebrare il sacramento del matrimonio?

PREGHIAMO

Signore Gesù in te la terra e il cielo si sono incontrati. Tu sei l'alleanza in persona, il Figlio eterno che ha fatto suo il tempo degli  uomini e ha aperto a noi il tempo della gloria. Donaci  di credere in te e di seguirti nella verità delle opere e dei giorni del  nostro cammino di fidanzati per confessarti con le labbra  e col cuore come il Signore della nostra vita.
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